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Premessa

Il volume è rivolto a quanti intendono partecipare ai concorsi banditi dagli enti locali per 
Insegnanti ed Educatori nelle scuole d’infanzia e Istruttori dei servizi educativi.
Il manuale presenta in modo conciso e sistematico tutti gli aspetti (legislativi, ordinamen-
tali, socio-psico-pedagogici, didattici, organizzativi) richiesti dal bando di concorso e costi-
tuisce un completo ed aggiornato strumento di preparazione a tutte le prove di selezione.
Tra gli argomenti trattati:

>> Costituzione e ordinamento degli enti locali
>> Rapporto di lavoro nel pubblico impiego, responsabilità del personale scolastico
>> Elementi di normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, tutela della privacy 
>> Legislazione scolastica (con particolare riferimento a quella dell’infanzia) e orienta-

menti dell’attività educativa
>> Elementi di Pronto soccorso e Igiene 
>> Pedagogia e sociologia dell’infanzia
>> Elementi di psicologia dell’età evolutiva

Il volume è corredato da batterie di quesiti a risposta multipla per favorire la verifica delle 
conoscenze.

Frutto di una stretta sinergia tra professionisti della scuola, in grado di trasmettere agli 
aspiranti insegnanti il loro bagaglio di esperienze e conoscenze, il volume ha l’obiettivo di 
fornire un valido strumento di studio e di consultazione per agevolarne e al tempo stesso 
orientarne la preparazione

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
L’ordinamento dello Stato

1.1  L’ordinamento giuridico disegnato dalla Costituzione
La Costituzione è detta la “fonte delle fonti del diritto”, in quanto creatrice dell’as-
setto complessivo della Repubblica italiana e del suo ordinamento giuridico, politico 
e sociale.
L’ordinamento giuridico è l’insieme di norme che regolano una comunità organiz-
zata di persone.
Gli elementi che costituiscono un ordinamento giuridico sono tre:

>> l’insieme dei soggetti che compongono la comunità e che fanno riferimento a un 
insieme di norme;

>> l’insieme delle norme che disciplinano l’azione dei soggetti, che deve essere organico 
e deve prevedere anche le norme sulla produzione di altre norme (ad es. le regole 
sulla formazione delle leggi);

>> l’organizzazione, ossia l’insieme di istituzioni la cui esistenza è indispensabile ad assi-
curare che le regole siano rispettate e possano essere di continuo prodotte e modi-
ficate, in relazione alle mutevoli esigenze della comunità.

Poiché le comunità sociali sono molteplici ed uno stesso individuo partecipa a più di 
una comunità, si afferma il principio della pluralità degli ordinamenti giuridici che 
si pongono fra loro in relazione secondo regole complesse.
Tali regole sono incardinate nella Costituzione della Repubblica italiana.
Essa fu approvata dall’Assemblea Costituente il 22 dicembre 1947, fu promulgata dal 
capo provvisorio dello Stato Enrico De Nicola il 27 dicembre 1947 ed entrò in vigore 
il 1º gennaio 1948.
La Repubblica vi è disegnata come il “contenitore” delle istituzioni territoriali stori-
che (Art. 114: “La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropoli-
tane, dalle Regioni e dallo Stato”).
Ad essa sono affiancate le “formazioni sociali (art. 2)” riconosciute: le associazioni (art. 
18), le confessioni religiose (art. 19), la famiglia (artt. 29-31), la scuola (artt. 33-34), i 
sindacati (art. 39), i partiti politici (art. 49).
La Repubblica è quindi il quadro della coesistenza degli ordinamenti giuridici fondamen-
tali in cui il cittadino italiano è chiamato ad esercitare i propri diritti e i propri doveri.

Lo schema della Costituzione ne rivela il progetto
Si riporta qui di seguito per sommi titoli lo schema della Costituzione italiana, in quan-
to rivelatore del progetto di società, di Stato e di Repubblica voluto dai padri costituenti.
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Principi 
fondamentali

(artt. 1-12)

Parte prima:
diritti e doveri  

dei cittadini  
(artt. 13-54)

Titolo I – Rapporti civili
Titolo II – Rapporti etico-sociali
Titolo III – Rapporti economici
Titolo IV – Rapporti politici

Parte seconda:
ordinamento  

della 
Repubblica

(artt. 55- 139)

Titolo I – Il Parlamento Sez. I – Le Camere
Sez. II – La formazione delle leggi

Titolo II – Il Presidente della 
Repubblica

Titolo III – Il Governo Sez. I – Il Consiglio dei Ministri
Sez. II – La pubblica amministrazione
Sez. III – Gli organi ausiliari

Titolo IV – La Magistratura Sez. I - Ordinamento giurisdizionale
Sez. II – Norme sulla giurisdizione

Titolo V – Le Regioni, le Province, 
i Comuni

Titolo VI – Garanzie costituzionali Sez. I – La Corte costituzionale
Sez. II – Revisione della Costituzione 
– Leggi costituzionali

Disposizioni
transitorie  

e finali
(I-XVIII)

Gli elementi formali più evidenti sono:

>> la scelta di una Costituzione “lunga”, che non si limita ad enunciare i princìpi fon-
damentali ma impartisce indicazioni precise sui diritti/doveri dei cittadini e sul 
funzionamento degli organi fondamentali della Repubblica;

>> la scelta di una Costituzione “rigida”, che impone cioè meccanismi complessi per 
la revisione.

1.1.1  I principi della Costituzione
È accolta in Costituzione la visione giusnaturalista dei diritti dell’uomo intesi come 
diritti naturali e pertanto inviolabili, che come recita l’art. 2, «la Repubblica ricono-
sce e garantisce». 
L’art. 13 dichiara che la «libertà personale è inviolabile», come inviolabile è il domi-
cilio (art. 14) e segreta è la corrispondenza (art. 15); il cittadino è libero di circolare 
nel territorio nazionale (art. 16), di associarsi pacificamente (art. 18), di professare la 
propria fede religiosa (art. 19), di manifestare il proprio pensiero (art. 21), agire in 
giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi (art. 24). 
Sono inoltre affermati questi principi: 
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a)	 uguaglianza formale e sostanziale: tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, di raz-
za, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni sociali e personali, 
sono uguali davanti alla legge (art. 3) e devono essere messi nelle condizioni di 
sviluppare pienamente la loro personalità (art. 3, commi 1 e 2); 

b)	 pluralismo delle formazioni sociali (art. 2), degli enti politici territoriali (art. 5), 
delle minoranze linguistiche (art. 6), delle confessioni religiose (art. 8), delle asso-
ciazioni (art. 18), di idee ed espressioni (art. 21), della cultura (art. 33, c. 1), delle 
scuole (art. 33, comma 3), delle istituzioni universitarie e di alta cultura (art. 33, 
c. 6), dei sindacati (art. 39) e dei partiti politici (art. 49); 

c)	 il lavoro è posto alla base della Repubblica (art. 1) come elemento di crescita per la 
persona e per la comunità (art. 4, comma 2) costituendo all’insieme diritto e do-
vere per ogni cittadino; 

d)	 democrazia procedurale, ovvero preminenza di organi elettivi e di rappresentanza; 
principio di maggioranza ma con tutela della minoranze, sovranità popolare (art. 
1, comma 2);

e)	 solidarietà politica, economica e sociale (art. 2) o principio di stato sociale;
f)	 ripudio della guerra come strumento di offesa e come mezzo di risoluzione delle 

controversie internazionali (art. 11).

1.1.2  La ripartizione dei poteri nella Costituzione
La tripartizione dei poteri dello Stato, proposta nel 1748 dal francese Montesquieu1 
nel libro XI de “Lo spirito delle leggi”, teorizzava che:

>> la funzione legislativa è svolta dal Parlamento;
>> la funzione esecutiva è esercitata dal governo;
>> la funzione giurisdizionale è affidata alla magistratura.

Questo modello astratto di ripartizione delle competenze costituzionali è tuttora at-
tuale, pur traducendosi oggi in funzionamenti ben più complessi in quanto alcune 
funzioni sono esercitate da più organi:

>> il Parlamento può esercitare la funzione giudiziaria mettendo in stato d’accusa il 
Presidente della Repubblica nel caso di alto tradimento (art. 90) o il Presidente del 
Consiglio e i ministri per reati commessi nell’esercizio delle funzioni di governo 
(art. 96);

>> il Governo può essere delegato dal Parlamento all’esercizio della funzione legislati-
va (decreti delegati, decreti legislativi, regolamenti) (art. 76);

>> il Governo può emanare decreti legge in caso di necessità e urgenza, salvo approva-
zione del Parlamento entro 60 giorni (art. 77);

>> la funzione legislativa, nei limiti delle attribuzioni dell’art. 117, è attribuita anche 
agli organi territoriali dotati di autonomia legislativa (Regioni).

1  Charles-Louis de Secondat, barone de La Brède et de Montesquieu (La Brède 1689 – 
Parigi 1755), è considerato il fondatore della teoria della separazione dei poteri. La sua 
opera più nota è De l’esprit des lois (Lo spirito delle leggi), pubblicata anonima nel 1748.
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La terza funzione, quella della giurisdizione (dal lat. iuris dictio, pronuncia del dirit-
to), consiste nell’attività con cui il potere giudiziario dà applicazione concreta alle 
norme formulate in termini astratti e generali dal potere legislativo.
Tale applicazione si esplica nel giudizio: è la decisione che scaturisce nel raffronto 
che il giudice opera tra la norma astratta ed il fatto concreto sottoposto alla sua at-
tenzione.

1.1.3  La Corte costituzionale
Nel sistema politico italiano, la Corte costituzionale è l’organo che garantisce il cor-
retto esercizio dei poteri delle istituzioni della Repubblica.
È chiamata a giudicare (art. 134 Cost.):

>> sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aven-
ti forza di legge, dello Stato e delle Regioni; 

>> sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e le Regio-
ni, e tra le Regioni; 

>> sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica.

Essa è composta di quindici giudici, nominati per un terzo dal Presidente della Re-
pubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un terzo dalle supre-
me magistrature ordinaria ed amministrativa; ciascun giudice resta in carica per 
nove anni e, alla scadenza, non può essere nuovamente nominato. 
Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzionale di una norma di legge o di 
atto avente forza di legge, la norma cessa di avere efficacia dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione. 
Contro le decisioni della Corte non è ammessa alcuna impugnazione. 

1.1.4  La Costituzione italiana e l’ordinamento dell’Unione europea
I rapporti tra ordinamento giuridico italiano e ordinamento giuridico europeo sono 
regolati: 

>> dall’art. 11 della Costituzione del 1948: “l’Italia consente, in condizioni di parità con gli 
altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia tra le nazioni”;

>> dall’art. 117, c.1, della Costituzione, come modificato dalla riforma del 2001: “la 
potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, non-
ché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali”.

L’art. 11 della Costituzione fu scritto in previsione dell’adesione all’ONU, istituita il 
24 ottobre 1945 alla fine della seconda guerra mondiale: il Trattato istitutivo della 
prima delle tre Comunità europee fu firmato più di tre anni dopo l’entrata in vigore 
della Costituzione repubblicana, il 18 aprile 1951.
Eppure, le “limitazioni di sovranità” furono accolte soprattutto in forza dell’adesione 
alle Comunità europee, poi divenute Unione europea nel 1992.
Da tale adesione conseguì l’accettazione di due fondamentali principi, che regolano 
il rapporto fra l’ordinamento dello Stato italiano (e degli Stati membri) e l’ordina-
mento dell’UE:
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1.	il primato del diritto europeo sul diritto nazionale;
2.	il principio di efficacia diretta del diritto europeo, in base al quale il diritto europeo 

non solo impone obblighi agli Stati membri ma attribuisce anche diritti ai singoli. 

In sostanza: la Corte di giustizia dell’UE ha stabilito che il primato del diritto comu-
nitario si sostanzia nella prevalenza di quest’ultimo sulle norme interne con esso con-
trastanti, sia precedenti che successive e quale ne sia il rango, anche costituzionale.
Fino al 1973 la giurisprudenza della Corte costituzionale italiana si era mossa in con-
trasto con tali principi; tuttavia, a partire dalla sentenza n. 183 del 1973, pervenne ad 
un orientamento di segno opposto, tuttora costante, che individua nell’art. 11 Cost. 
la fonte delle limitazioni di sovranità derivanti dalla partecipazione all’ordinamento 
comunitario, riconoscendo che l’Italia, facendo parte di un ordinamento soprana-
zionale più ampio, ha ceduto parte della propria sovranità nelle materie individuate 
dai Trattati.

1.2  Il Parlamento
Il Parlamento è l’organo costituzionale elettivo che esercita la funzione legislativa, di 
indirizzo politico e di controllo sull’attività del Governo.
Il Parlamento è espressione della sovranità popolare. La Costituzione delinea la 
struttura e la funzione del Parlamento nella Parte II (Ordinamento della Repubblica), 
Titolo I (Il Parlamento), dall’art. 55 all’art. 82.
L’organizzazione e il funzionamento di Camera e Senato sono rimessi ai regolamenti 
adottati da Camera e Senato a maggioranza assoluta dei suoi componenti (art. 64, 
comma 1, Cost.).
I regolamenti sono espressione di autonomia del Parlamento; non sono leggi o atti 
con forza di leggi e perciò non sono sindacabili da parte della Corte costituzionale. 
L’autonomia del Parlamento si esprime non solo nell’adozione del proprio regolamen-
to ma anche nella determinazione delle proprie risorse (autonomia finanziaria).
Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione, esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato (art. 67, Cost.) e non può essere chiamato a rispondere delle opi-
nioni espresse e dei voti dati nell’esercizio della sua funzione.
Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 
(art. 55, comma 1, Cost.); ad entrambe le assemblee legislative sono attribuite le stes-
se funzioni (bicameralismo perfetto).
La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti per cinque anni (art. 
60, comma 1, Cost.).
Le commissioni parlamentari sono organi di ciascuna Camera, composte da deputa-
ti e senatori che rappresentano, in modo proporzionale, le forze politiche presenti. 
La più importante delle loro funzioni è quella dell’esame obbligatorio dei disegni di 
legge, da compiersi prima della loro discussione in assemblea.

La Camera dei deputati
La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto (art. 56, comma 1, 
Cost.).
Il numero dei deputati è di 630, il doppio del numero dei senatori, di cui 12 eletti 
nella circoscrizione Estero (art. 56, comma 2, Cost.).
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Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno com-
piuto i venticinque anni di età (art. 56, comma 3, Cost.).

Il Senato della Repubblica
Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero (art. 57, comma 1, Cost.).
Il numero dei senatori elettivi è di 315, di cui 6 eletti nella circoscrizione Estero (art. 
57, comma 2, Cost.).
I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno supera-
to il venticinquesimo anno di età (art. 58, comma 1, Cost.).
Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quarantesimo anno (art. 
58, comma 2, Cost.).
È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Repubblica 
(art. 59, comma 1, Cost.).
Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cinque cittadini che han-
no illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e 
letterario (art. 59, comma 2, Cost.).

1.2.1  Le funzioni del Parlamento
Sono tre le funzioni esercitate dal Parlamento: la funzione legislativa, la funzione di 
controllo sul Governo e le funzioni di indirizzo.

La funzione legislativa
La funzione legislativa, la più significativa tra le funzioni del Parlamento, è esercitata 
collettivamente dalle due Camere (art. 70, comma 1, Cost.): essa consiste nella prepa-
razione, nell’esame e nell’approvazione delle leggi.
Il procedimento legislativo, descritto dall’art. 72 della Costituzione, è dato dall’insie-
me degli atti posti in essere da ciascuna Camera per approvare una legge: l’iniziativa, 
l’istruttoria, la discussione e l’approvazione, la promulgazione e la pubblicazione.

L’iniziativa legislativa consiste nella presentazione di un progetto di legge davanti a 
una delle due Camere.
L’iniziativa spetta (art. 71, comma 1, Cost.):

>> al Governo: in questo caso, l’iniziativa prende il nome di disegno di legge;
>> a ciascun membro del Parlamento;
>> ai Consigli regionali;
>> al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro;
>> al Popolo (iniziativa legislativa popolare): la proposta di legge deve essere presenta-

ta e firmata da almeno 50.000 elettori (ai sensi dell’art. 71, comma 2, Cost.).

L’istruttoria è svolta dalla commissione parlamentare competente per materia per-
ché compia l’istruttoria.
Dopo l’esame in sede di commissione il progetto di legge è inviato alla Camera per 
la discussione e l’approvazione: quest’ultima dovrà avvenire «articolo per articolo e con 
votazione finale» (art. 72, comma 1, Cost.).
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Il regolamento parlamentare stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di legge 
dei quali è dichiarata l’urgenza (art. 72, comma 2, Cost.).
Può anche stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei disegni di legge 
siano deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare 
la proporzione dei gruppi parlamentari (art. 72, comma 3, Cost.).
La promulgazione delle leggi è atto del Presidente della Repubblica, con il quale egli con-
trolla la regolarità del procedimento di approvazione della legge (art. 73, comma 1, Cost.).
Egli può rifiutarla: per motivi formali, nel caso in cui il procedimento di approvazio-
ne non sia stato regolare; oppure per motivi di opportunità.
Tuttavia, se le Camere approvano nuovamente la legge, questa deve essere promul-
gata.
Una volta promulgata dal Presidente della Repubblica, segue la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.
Entra in vigore, di norma, decorsi 15 giorni dalla pubblicazione: la legge può prevedere 
periodi di tempo più brevi o più lunghi per l’entrata in vigore (art. 73, comma 3, Cost.).

La funzione di indirizzo e di controllo
La funzione di indirizzo attiene alla determinazione degli obiettivi della politica na-
zionale e l’individuazione dei mezzi per perseguirli.
Il Parlamento esercita tale funzione anzitutto mediante la votazione con la quale 
concede la fiducia al Governo.
L’approvazione di leggi di particolare rilievo costituisce altresì partecipazione diretta 
alla direzione politica dello Stato: è il caso delle leggi di bilancio, di approvazione dei 
programmi economici, di concessione dell’amnistia e dell’indulto, di autorizzazione 
alla ratifica dei trattati internazionali.
Altri momenti di esercizio della funzione di indirizzo e controllo sono:

>> le mozioni di sfiducia al Governo o a singoli Ministri;
>> la conversione in legge dei decreti legge adottati dal Governo (che possono essere 

modificati in sede di dibattito parlamentare);
>> negli ordini del giorno di indirizzo al Governo per l’attuazione delle leggi (istru-

zioni e direttive);
>> nella delega al Presidente della Repubblica a concedere amnistia e indulto;
>> nella deliberazione dello stato di guerra.

La funzione di controllo e di informazione
Essa si realizza con:

>> l’interrogazione: domande orali o scritte, rivolte al Governo o al singolo Ministro 
da parte di un parlamentare, per conoscere se un fatto sia vero o se su quel fatto il 
Governo sia in possesso di specifiche informazioni;

>> l’interpellanza: domanda scritta al Governo o al singolo Ministro sui motivi della 
loro condotta in relazione a fatti che investono la loro azione politica; se l’interpel-
lante dovesse dichiararsi insoddisfatto della risposta ottenuta potrebbe trasformare 
l’interpellanza in mozione;

>> la mozione: promuove discussioni e deliberazioni dell’assemblea su di un determi-
nato argomento; le più importanti sono quelle di fiducia e di sfiducia;

>> la risoluzione: manifesta orientamenti o definisce indirizzi su specifici argomenti;



www.edises.it  

  10    Parte Prima    Costituzione e ordinamento della Repubblica italiana

>> l’inchiesta parlamentare: è disposta, a norma dell’art. 82 Cost., da commissioni 
d’inchiesta istituite con legge.

1.2.2  Delega al Governo della funzione legislativa
Il Decreto delegato, poi denominato Decreto legislativo
La Costituzione dispone che l’esercizio della funzione legislativa non può essere de-
legato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto 
per tempo limitato e per oggetti definiti (art. 76).
Il procedimento prevede che il Parlamento approvi una legge ordinaria la quale de-
lega il Governo ad emanare i decreti attuativi.
Fino all’entrata in vigore della legge 23 agosto 1988, n. 400, “Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri” il decreto delegato pren-
deva la forma di Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R.), che corrispondeva 
al Regio Decreto (R.D.) dell’età monarchica; la legge n. 400, con l’art. 14, lo rideno-
minò Decreto legislativo (D.Lgs.).
Nell’ambito scolastico:

>> la legge n. 477/1973 disegnò la riforma dello stato giuridico degli attori della scuo-
la e dettò le regole fondamentali per la partecipazione alla gestione della scuola: 
da essa derivarono nel 1974 i Decreti delegati, emanati con D.P.R., che ancora oggi 
regolamentano gli Organi collegiali e tanta parte degli ordinamenti scolastici;

>> la legge n. 53/2003 disegnò le linee essenziali della riforma del sistema dell’istru-
zione.

I Testi unici e i Codici
Un caso peculiare di delega legislativa è rappresentato dai c.d. Testi unici, con i quali 
il Governo raccoglie in un unico corpus una pluralità di disposizioni preesistenti, 
disperse in più atti legislativi. 
Nell’ambito scolastico, il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 prende il nome (e la funzione) di 
“Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado”: in esso sono confluiti i Decreti delegati del 1974, le norme che regolano l’i-
stituzione e il funzionamento dei vari ordini di scuola (in gran parte sostituite negli anni 
successivi), le disposizioni attuative della legge n. 104/1992 “Legge-quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e così via.
Circa il vigente T.U. della scuola, datato 1994, va però rilevato che una parte conside-
revole delle norme ivi contenute è stata superata dall’ingente produzione legislativa 
del ventennio successivo. Appariva, quindi, opportuna la delega al Governo, contenuta 
nella legge n. 107/2015, per il “riordino delle disposizioni normative in materia di sistema na-
zionale di istruzione e formazione attraverso (…) la redazione di un testo unico delle disposizioni 
in materia di istruzione già contenute nel testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, nonché nelle altre fonti normative”. Il Governo non si è però avvalso di tale delega 
nei termini previsti (18 mesi dall’entrata in vigore della L. n. 107/2015): un’occasione 
persa per l’amministrazione. Altri Testi unici che hanno attinenza con la scuola sono:

>> il D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 53”;
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>> il D.Lgs. 14 settembre 2011, n. 167, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 
1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247”;

>> Il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche”; è di fatto il Testo unico del pubblico impiego.

Funzione simile ai Testi unici viene progressivamente assunta dai “Codici”, fra i quali 
hanno importanza nella scuola:

>> il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
>> il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’amministrazione digitale – CAD”;
>> il D.P.R. 12 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipenden-

ti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
>> il D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, “Codice del processo amministrativo”.

Il decreto legge
La Costituzione dispone (art. 77) che “il Governo non può, senza delegazione delle Came-
re, emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria”. 
Tuttavia, quando, “in casi straordinari di necessità e di urgenza”, il Governo adotta, sot-
to la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il giorno 
stesso presentarli per la conversione alle Camere che, anche se sciolte, sono apposita-
mente convocate e si riuniscono entro cinque giorni. 
I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in legge entro ses-
santa giorni dalla loro pubblicazione. 
La differenza fra decreto legge e decreto legislativo consiste, quindi, nel fatto che per 
il primo l’approvazione parlamentare è successiva alla sua entrata in vigore mentre è 
preventiva nel secondo caso.

1.3  Il Governo
Il Governo è organo costituzionale formato dal Presidente del Consiglio e dai Mini-
stri, che insieme costituiscono il Consiglio dei ministri.
La forma di Governo prevista dalla Costituzione è di tipo parlamentare e non presi-
denziale, essendo il Governo emanazione del Parlamento.
Il Governo estrinseca la sua attività nella funzione di direzione politica dello Stato:

>> con gli strumenti del programma di governo, dei disegni di legge che attuano il 
programma di governo, dei decreti-legge e dei decreti legislativi;

>> con l’esercizio del potere esecutivo, cioè delle funzioni amministrative mediante la 
pubblica amministrazione, nel rispetto delle autonomie riconosciute.

La legge provvede all’ordinamento della Presidenza del Consiglio nonché alla deter-
minazione del numero, delle attribuzioni e dell’organizzazione dei Ministeri2.

2  L’ultima riforma deIla Presidenza del Consiglio è intervenuta con D.Lgs. 30 luglio 1999 
n.  300, “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”. In precedenza la legge 23 agosto 1988, n. 400, aveva recato disposizioni in materia di 
“Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”.
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1.3.1  La formazione del Governo
La Costituzione prevede che il Presidente della Repubblica nomini il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e, su proposta di questo, i Ministri.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri, prima di assumere le funzioni, 
prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica.
Il procedimento per giungere alla formazione del Governo passa attraverso le seguen-
ti fasi: consultazioni, incarico, nomina e giuramento, elaborazione del programma 
di governo e voto di fiducia.
Il Presidente della Repubblica avvia le consultazioni preliminari prima di conferire 
l’incarico di formazione di un nuovo Governo: incontra i presidenti dei gruppi par-
lamentari, i segretari o le delegazioni dei partiti politici, i Presidenti delle Camere e 
gli ex Presidenti della Repubblica.
Terminate le consultazioni, il Presidente della Repubblica conferisce l’incarico di 
Presidente del Consiglio al soggetto prescelto, il quale accetta con riserva.
Il Presidente incaricato scioglie la riserva nel momento in cui è in grado di assicurare 
un nuovo esecutivo e di poter ottenere la fiducia in Parlamento.
Il Presidente della Repubblica, con proprio decreto, nomina il Presidente del Con-
siglio e, su proposta di questi, i singoli ministri. Tutti devono quindi prestare giura-
mento nelle mani del Presidente della Repubblica.

Programma di governo e voto di fiducia
Il programma di governo è predisposto dal nuovo Presidente del Consiglio e presen-
tato al Parlamento per il necessario voto di fiducia sia della Camera sia del Senato, 
dopo dibattito tra le forze politiche.
Quindi ciascuna Camera «accorda o revoca la fiducia mediante mozione motivata e votata 
per appello nominale» (art. 94, Cost.).

1.3.2  Il Presidente del Consiglio dei ministri
È organo costituzionale monocratico e riveste posizione di preminenza nella compo-
sizione del governo e all’interno del Consiglio dei ministri; rappresenta il Governo 
nei rapporti con gli altri organi costituzionali e ne assicura l’unità dell’indirizzo po-
litico ed amministrativo; ha pertanto poteri di direzione della politica generale del 
Governo (art. 95, comma 1, Cost.), di promozione e di coordinamento dell’attività 
dei ministri, di esternazione della volontà del Governo, e poteri normativi dal 1999 
(decreti del Presidente del Consiglio dei ministri - D.P.C.M.); controfirma le leggi e 
gli atti aventi forza di legge; cura i rapporti istituzionali con il Presidente della Re-
pubblica e con il Parlamento.

1.3.3  Il Consiglio dei ministri
È costituito dal Presidente del Consiglio dei ministri e dai singoli ministri; il Consiglio è 
convocato dal suo Presidente, sulla base di un ordine del giorno, ed è da lui presieduto.
Le attribuzioni del Consiglio dei ministri sono stabilite dall’art. 2 della legge n. 
400/1988.






